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PRIMO PIANO PLURIMORTALE BRINDISI 
Arrestato il camionista della strage Brindisi: "Andava troppo veloce" 
L'uomo, 57 anni di Terlizzi, accusato di omicidio colposo plurimo: viaggiava a 85 
chilometri orari a fronte dei 70 previsti e non avrebbe rispettato la distanza di 
sicurezza 
BRINDISI 13.12.2015 – Viaggiava a 85 chilometri orari a fronte dei 70 previsti dalla sua 
categoria e non ha rispettato la distanza di sicurezza, infrangendo il codice della strada. E’ 
stato arrestato per omicidio colposo plurimo il conducente del tir cisterna che nel pomeriggio di 
sabato 12 dicembre, dopo aver perso il controllo del mezzo pesante, ha sfondato il new jersey 
travolgendo tre vetture e provocando la morte di cinque persone. Tra loro una bambina di tre 
anni, figlia del consigliere regionale del Movimento 5 Stelle Cristian Casili.  
IL CAMIONISTA - A finire in manette è Francesco De Sario, 57 anni, di Terlizzi. L’arresto è 
stato operato dagli agenti del commissariato di polizia di Ostuni e dai colleghi della polizia 
stradale. 
 
Fonte della notizia: today.it  

 
 
Incidente Brindisi, chi sono le vittime 
Viola, 5 anni, era la figlia del consigliere regionale del Movimento 5 Stelle Cristian 
Casili. Tra le lamiere anche il corpo di Leonardo Orlandino, 21 anni, portiere del Real 
Paradiso Brindisi. La "strage" causata da un tir carico di olio 
BRINDISI 13.12.2015  – Viola aveva solo 5 anni. Era la figlia del consigliere regionale del 
Movimento 5 stelle Cristian Casili. C'era anche il suio corpicino in quell'inferno di lamiere sulla 
superstrada che porta verso Bari. Con lei, ieri, sono morte altre quattro persone. Fra queste c’è 
anche il 21enne Leonardo Orlandino, di Fasano, portiere del Real Paradiso Brindisi, principale 
squadra di calcio del capoluogo, impegnata nel campionato di Prima Categoria. 
LE VITTIME - Il giovane calciatore viaggiava a bordo della sua Toyota Aygo di colore rosso. Si 
trovavano a bordo di una Zafira, invece, le altre vittime: la piccola Viola, i nonni materni Vito 
Muscatello, 71 anni, e Rosetta Minerva, oltre a un’altra anziana parente. E’ ricoverata invece 
con fratture in varie parti del corpo presso l’ospedale Perrino la mamma di Viola, Marta. 
 
Fonte della notizia: today.it  

 
Tir si ribalta, tre morti e feriti gravi 
Nel brindisino, un bambina ricoverata in gravi condizioni 
FASANO (BRINDISI), 12 DIC - Un incidente stradale con tre morti e diversi feriti si è verificato 
lungo la statale 379 che collega Brindisi a Bari, all'altezza di Fasano dove un autoarticolato con 
una cisterna carica d'olio si è ribaltato superando lo spartitraffico e finendo di traverso sulla 
carreggiata. Tre le macchine coinvolte. Diversi i feriti tra cui una bambina che è ricoverata in 
condizioni molto gravi. Il conducente dell'autoarticolato è illeso. Il tratto della superstrada è al 
momento chiuso. 
 



Fonte della notizia: ansa.it 
 

 
Tir sfonda spartitraffico e si ribalta sulla superstrada: traffico in tilt, feriti gravi 
Un Tir con una cisterna carica d’olio si è ribaltato sulla strada statale 379 che collega 
Brindisi a Fasano, nel tratto compreso fra gli svincoli per Torre Spaccata e Torre 
Canne, invadendo entrambe le carreggiate. Nell’incidente, verificatosi intorno alle 
ore 15,15, sono rimaste coinvolte anche alcune auto 
BRINDISI 12.12.2015 – Un Tir con una cisterna carica d’olio si è ribaltato sulla strada statale 
379 che collega Brindisi a Fasano, nel tratto compreso fra gli svincoli per Torre Spaccata e 
Torre Canne, invadendo entrambe le carreggiate. Nell’incidente, verificatosi intorno alle ore 
15,15, sono rimaste coinvolte anche alcune auto, fra cui una Opel Corsa e una City Car. Dalle 
prime informazioni apprese, ci sarebbero delle persone con gravissime ferite. Il traffico sulla 
carreggiata sud (verso Brindisi) è bloccato. Decine di auto sono incolonnate. Sull’altra 
carreggiata la circolazione procede lentamente. Sul posto si sono recati vari equipaggi della 
polizia stradale. Questi hanno chiesto ausilio a personale dell’Anas e ai colleghi di altre forze 
dell’ordine, fra cui vigili urbani, finanzieri e carabinieri, per gestire la viabilità e allontanare i 
curiosi che si fermano a scattare foto e video. 
I vigili del fuoco del distaccamento di Ostuni stanno sono intervenuti con il supporto di 
un’autogru per sollevare l’autoarticolato, che ha divelto alcuni jersey dello spartitraffico, 
finendo di traverso sull’asfalto, disseminato di olio.   
Ci sono almeno tre persone morte e 5 feriti, ma si tratta di un bilancio ancora 
provvisorio  
Nell’incidente è rimasta coinvolta una Opel Zafira a bordo della quale viaggiava una famiglia 
composta da 5 persone, fra cui una bimba di 3 anni le cui condizioni purtroppo sarebbero 
estremamente gravi. Non sono sfuggite alla terribile collisione neanche una Peugeot Aygo e 
una Opel Corsa. Da quanto appreso, il conducente della Corsa è uscito dall’abitacolo sulle 
proprie gambe. E’ uscito pressoché illeso dallo scontro anche il conducente dell’autoarticolato. 
Il primo a prestare soccorso è stato un vigile del fuoco fuori servizio, Augusto Maggio, che 
procedeva verso Bari insieme al figlio Pierpaolo e al fratello Emanuele. Questi si sono imbattuti 
in uno scenario apocalittico. “Abbiamo visto uscire del fumo – dichiarano – abbiamo subito 
capito che la situazione era gravissima”.  
 
Fonte della notizia: brindisireport.it 
 
 
PRIMO PIANO 
Due morti in un incidente stradale alla periferia di Cuneo  
Scontro frontale l’altra notte a San Rocco Castagnaretta, vittime un architetto e un 
ex intendente della Finanza 
Cuneo 12.12.2015 - Giacomo Giondo, 84 anni, architetto di Cuneo e Emilio Pulvirenti, 77, 
intendente della Finanza in pensione, sono morti in un incidete stradale la notte scorsa a San 
Rocco Castagnaretta. I due viaggiavano su una Alfa 147 che poco dopo mezzanotte si è 
scontrata con una «Punto» in corso De Gasperi. A bordo dell’Alfa, oltre a Giondo e Pulvirenti, 
c’era anche la moglie di quest’ultimo, mentre sulla «Punto» viaggiavano tre giovani donne. 
Scattato l’allarme sono stati tutti ricoverati all’ospedale «Santa Croce». Le condizioni di Giondo 
e Pulvirenti sono apparse subito gravissime. L’architetto è morto alle 3, l’amico alle 11 di 
questa mattina (sabato 12 dicembre). L’incidente è stato rilevato dalla polizia stradale.  
 
Fonte della notizia: lastampa.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Guida spericolata in Friuli, perde 40 punti della patente in un colpo solo 
Nella serata di giovedì il folle tentativo di fuga di un 40enne, che ha provato - senza 
riuscirci - a seminare la Polizia che lo aveva fermato 
13.12.2015 - Se non è un record - negativo - poco ci manca: 40 punti della patente persi tutti 
in un sol colpo. Protagonista della vicenda - verificatasi giovedì sera verso le 23.  - un 40enne 



friulano. Imboccata la rotonda di Selvis di Remanzacco l’automobilista - che stava rientrando a 
casa dopo il lavoro - si è trovato di fronte una pattuglia della Polzia, che ovviamente gli ha 
intimato l’alt. Il timore di perdere la patente, come gli era già successo e come ha riportato 
il Messaggero Veneto, lo ha fatto sragionare, facendogli prendere la direzione nord a tutta 
velocità, nel tentativo di seminare la pattuglia. All’altezza della zona industriale di Salt di 
Povoletto la sua corsa è però stata interrotta dagli agenti.  Tra le contestazioni la velocità 
pericolosa, un sorpasso, il percorso contromano, il superamento della linea continua e il fatto 
di non essersi fermato all’alt. Nei prossimi giorni la Prefettura deciderà sul periodo di 
sospensione della patente che, per forza di cosa, non sarà breve.  
 
Fonte della notizia: triesteprima.it 

 
 
No all'alcol sì alla vita, mille studenti per #testadialkol  
"La vita non dipende" all'evento organizzato all'auditorium del Cto di Careggi hanno 
partecipato le scuole di Firenze, Pisa e Lucca. Presente anche Luca Abete, ideatore 
del tour motivazionale #noncifermanessuno  
di MAURIZIO COSTANZO  
Firenze, 12 dicembre 2015 - Oltre ottocento gli studenti di diverse scuole di Firenze, Pisa e 
Lucca, che questa mattina si sono ritrovate all’incontro ‘La vita non dipende’ organizzato da 
#testadialkol Progetto Nazionale ‘Bevi con la Testa’ che ha affrontato il tema delle dipendenze 
da sostanze psicotrope che affligge sempre di più i giovanissimi. 
I numeri emersi sono allarmanti: 3500 incidenti all’anno in Italia che hanno causato la morte di 
22 persone. Solo negli ultimi cinque anni si sono registrati 177 incidenti mortali causati da 
guida in stato di ebbrezza o a causa di sostanza stupefacenti, e quasi la metà delle persone 
rimaste uccise, non erano quelle alla guida in stato di ebbrezza, ma quelle investite e travolte. 
Nell’auditorium del Cto di Careggi, il convegno patrocinato dalla Regione Toscana e moderato 
dal direttore de L’Unitá Erasmo D'Angelis, ha avuto ospite d’onore l’inviato di Striscia la 
Notizia, Luca Abete, ideatore del tour motivazionale #noncifermanessuno. La mattinata, 
presentata dall’attore Gaetano Gennai con Matteo Lucherini, presidente del progetto Bevi con 
la Testa, ha avuto come relatori l’assessore alla Sanità della Regione, Stefania Saccardi, 
Andrea Borghi della Polizia stradale di Firenze, Federico Gelli presidente del Cesvot, la 
direttrice generale di Careggi Monica Calamai, il professor Valentino Patussi direttore Centro 
Alcologico Toscano, il deputato Marco Donati, il direttore dell’Aci Firenze Alessandra Rosa, il 
dirigente della Polizia Stradale di Firenze, Carmine Tabarro, il Comandante Marco Seniga, il 
Presidente del Cru Unipol Toscana, Massimo Biagioni, l’esperto in comunicazione sociale Bruno 
Lo Cicero e il presidente Arcat Toscana, Pierfranco Severi. Durante l’incontro è stato proiettato 
il video della scritta umana con 1400 ragazzi ‘la vita non Dipende’. All’ingresso dell’Auditorium 
erano allestiti stand con l’Alcotester della Polizia ed il simulatore di guida dell’Aci. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 

 
 
 
Terni: arrestato il centauro che travolse un carabiniere  
Ad agosto 2015 un motociclista non si fermò a un posto di blocco travolgendo uno 
dei carabinieri. Dopo lunghe indagini è stato rintracciato e arrestato 
Terni, 12 dicembre 2015 - I carabinieri di Terni hanno arrestato un giovane di 20 anni, 
ternano, accusato di aver travolto con una motocicletta risultata poi rubata un carabiniere 
durante un posto di blocco allesitito dai militari della caserma di Piediluco nei pressi della 
Cascata delle Marmore. Il fatto risale allo scorso agosto, ma oggi, dopo lunghe e complesse 
indagini, gli stessi carabinieri sono riusciti a risalire all'identità del centauro e a mettere 
insieme un nutrito numero di prove che hanno convinto la procura della Repubblica 
all'emissione dell'ordinanza di custodia cautelare. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 

 
 



Marianna, uccisa da un pirata della strada: una cerimonia in ricordo della 14enne 
La ragazza scomparsa è stata ricordata in una cerimonia organizzata dal Comando 
Provinciale del Corpo Forestale dello Stato e dalla scuola media Scotti di Ischia, in 
occasione della "festa dell'albero" 
11.12.2015 - Aveva solo 14 anni Marianna Di Meglio, la giovane che il maggio scorso perse la 
vita in un tragico incidente stradale al centro di Ischia: stamattina è stata ricordata in una 
toccante cerimonia organizzata dal Comando Provinciale del Corpo Forestale dello Stato e dalla 
scuola media Scotti di Ischia, in occasione della "festa dell'albero". La ragazza voleva entrare, 
un domani, nel Corpo Forestale dello Stato. È per questa ragione che il comandante provinciale 
Angelo Marciano ha consegnato ai genitori un'effige del Cfs ed un libro storico con le divise del 
Corpo. La mamma della giovane scomparsa ha ringraziato commossa, e invitato i ragazzi a 
vivere questa giornata come monito per il futuro, ricordando Marianna e vivendo nel rispetto 
della legalità perché "ciò che è successo a Marianna non abbia più a ripetersi". La cerimonia si 
è quindi conclusa con la piantumazione di un piccolo esemplare di "ginkgo biloba" e di una 
targa posta ai piedi dell'albero. 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Sfruttano il pass invalidi per il parcheggio: furbetti multati 
Giro di vite contro gli abusi. Scattano sanzioni e sequestro del contrassegno 
di Matteo Marcello 
La Spezia, 13 dicembre 2015 - Hanno sfruttato il pass invalidi intestato al proprio famigliare 
per parcheggiare liberamente negli stalli a pagamento e in quelli riservati a residenti, 
godendosi il ‘giro’ in centro senza l’assillo di dover cercare parcheggio. Ma una volta tornati a 
riprendere l’auto, ad aspettarli hanno trovato gli agenti della polizia municipale, che una volta 
verificata l’assenza di ogni requisito che potesse legittimare l’uso del pass, non solo hanno 
multato i ‘furbetti’ ma hanno pure sequestrato il contrassegno. E’ accaduto negli ultimi giorni in 
pieno centro città. Tre i casi ‘smascherati’ dal comando di polizia municipale guidato dal 
comandante Alberto Pagliai, che dopo aver portato avanti per quasi tre mesi una campagna di 
sensibilizzazione sull’introduzione dei nuovi pass europei di colore azzurro in luogo di quelli 
arancioni, hanno avviato i controlli mirati sia alla verifica del possesso dei nuovi pass, sia per 
stanare i furbetti che utilizzano quel contrassegno – introdotto per facilitare nelle esigenze 
quotidiane chi ne ha davvero bisogno –, in modo non corretto. E i risultati non sono tardati ad 
arrivare, con tre persone multate e il contrassegno sequestrato nell’attesa che coloro ai quali 
sono intestati ne reclamino la restituzione. Ai vigili urbani è bastato appostarsi e fermare 
coloro che venivaro a recuperare la propria auto, sul cui cruscotto era stato esposto il pass 
riservato ai disabili, per capire il contrassegno era stato utilizzato in maniera impropria, ovvero 
per affari propri anziché connessi con l’assistenza ai propri familiari portatori di handicap. Nel 
mirino sono finiti una donna che aveva utilizzato l’auto con il pass intestato a un proprio caro 
da tempo ricoverato in una casa di riposo di un comune limitrofo, e due uomini che avevano 
esposto il contrassegno assegnato rispettivamente al genitore che da qualche giorno si trovava 
all’ospedale, e al familiare che si trovava tranquillamente a casa. A tutti è stato contestato 
l’uso improprio del pass disabili, che è stato posto sotto sequestro, ed è stata inoltre 
comminata una sanzione di ottanta euro per la sosta abusiva. I titolari del pass potranno 
richiederne il dissequestro al comando della municipale. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 

 
 
Arrestati i predoni dei parcheggi degli iper 
Due 47enni beccati con la refurtiva nell’auto: avevano appositamente creato un 
doppio fondo in cui tenerla 
12.12.2015 - Arrestati a Faenza, fuori dal centro commerciale, due napoletani di 47 anni 
beccati mentre facevano raid nelle auto in sosta. Ad arrestare i due alle Maioliche è stata la 
Polstrada. L’autovettura da loro utilizzata, una Fiat Idea, era stata dotata di un sottofondo 
appositamente creato per occultare la merce rubata durante i raid; infatti al suo interno 



venivano rinvenuti un pc portatile, due IPad, una borsa Louis Vuitton e una penna Mont Blanc, 
costituenti il bottino dell’attività predatoria della giornata. In sede di convalida dell’arresto, il 
giudice Milena Zavatti ha disposto la misura cautelare degli arresti domiciliari in attesa del 
giudizio. Le autostrade di questa regione - scrive nella sua nota la Polizia Stradale - ed in 
particolare il tratto emiliano-romagnolo dell’A/14, con l’avvento delle prossime festività 
natalizie, diventa un punto nevralgico per la circolazione stradale e le aree di servizio ivi 
ubicate sono meta di turisti e utenti in genere per momenti di sosta e ristorazione. Allo stesso 
modo, anche i parcheggi dei centri commerciali dislocati nei centri urbani sono sempre affollati 
per l’ovvio incremento di clienti. Tale situazione, è oggetto di forte interesse della 
microcriminalità che, confondendosi tra gli utenti, mette a segno innumerevoli reati; in tale 
contesto si inseriscono gruppi di pregiudicati campani, specializzati nel depredare le auto in 
sosta trafugando oggetti tecnologici quali PC portatili, telefoni, navigatori e macchine 
fotografiche. Il Compartimento Polizia Stradale Emilia-Romagna di Bologna, attraverso la 
propria Squadra di Polizia Giudiziaria, in collaborazione con le dipendenti Sezioni Polizia 
Stradale di Forlì e Ravenna, ha intrapreso una campagna di prevenzione e di contrasto dei 
reati che vengono consumati in tali aree di sosta di questa regione. 
 
Fonte della notizia: romagnanoi.it 

 
 
Destinatario di mandato di arresto europeo Fermato all'aeroporto di Lamezia Terme 
Si tratta di un uomo di nazionalità romena ricercato dopo una condanna per 
produzione e traffico di sostanze stupefacenti emessa nel giugno del 2013 
LAMEZIA TERME (CATANZARO) 12.12.2015 - La Polizia di frontiera aerea ha arrestato, nello 
scalo di Lamezia Terme, B.O., di 27 anni, di nazionalità romena ma dimorante in Italia, 
destinatario di un mandato di arresto europeo. L’uomo, in possesso di un regolare documento 
di riconoscimento rilasciato dalle autorità del suo Paese, è stato bloccato, nel corso dei controlli 
di sicurezza e frontiera, mentre tentava di imbarcarsi su un volo diretto a Londra Stansted. Il 
ventisettenne, a seguito della verifica sulla Banca dati Schengen è risultato ricercato dopo una 
condanna per produzione e traffico di sostanze stupefacenti emessa nel giugno del 2013 dal 
tribunale di Mehedinti. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 
 
Controlli stradali nella Bassa Reggiana, ritirate 18 patenti in una notte 
La polizia municipale, nella notte tra venerdì 11 e sabato 12 dicembre, ha posizionato 
16 tra agenti e ufficiali del Corpo unico sulle strade della Bassa Reggiana per 
effettuare accertamenti mirati su tutte le arterie principali del territorio, 
sottoponendo a controlli più di 500 automobilisti.  
12.12.2015 - Nel corso del servizio sono state elevate 47 sanzioni e ritirate 18 patenti: sono 
stati ben 16 i conducenti fermati alla guida con un tasso alcolemico superiore ai limiti di legge: 
per quattro di questi, essendo stato riscontrato un tasso superiore a 0,8 g/l, oltre al ritiro della 
patente è scattata anche la denuncia all’autorità giudiziaria. Altri due automobilisti, invece, 
sono stati sorpresi a guidare con una patente scaduta.  Sono state rilevate inoltre 23 violazioni 
riguardanti il superamento dei limiti di velocità, 6 riguardanti la mancata revisione del veicolo e 
due riguardanti la mancanza della documentazione assicurativa.  
 
Fonte della notizia: 24.emilia.com 

 
 
Folle inseguimento: con gli agenti dietro fa un incidente e scappa 
Un cittadino magrebino, sospettato di furti, è stato bloccato nel territorio di 
Massanzago. Lo schianto invece in via del Parauro a Noale 
12.12.2015 - Quell'auto, la polizia locale della Federazione dei Comuni del Camposampierese la 
stava tenendo d'occhio da diverso tempo: con tutta probabilità, lo stesso mezzo è stato 
impiegato per una serie di furti in abitazione commessi nella zona. 



L'INSEGUIMENTO E L'INCIDENTE. Sabato pomeriggio, intorno alle 17.30, il veicolo "sospetto" è 
stato intercettato a Massanzago: ne è seguito un inseguimento tra la nebbia. Gli agenti in un 
primo momento hanno perso di vista la vettura, che è però stata intercettata nuovamente poco 
più tardi. Nel tentativo di depistare le forze dell'ordine, il conducente ha effettuato una serie di 
manovre azzardate, fino a provocare persino un incidente, andando a scontrarsi con un'altra 
vettura, in via Parauro, nel comune di Noale. Lo schianto in corrispondenza dell'intersezione 
con via del Ronco. 
IL FERMO. Noncurante dell'accaduto, il conducente in fuga ha continuato la sua corsa, senza 
neppure accertarsi delle condizioni dell'altro automobilista, che per fortuna non avrebbe 
riportato gravi ferite. Gli agenti della polizia locale non hanno mollato la presa e hanno 
continuato a stare alle calcagna dell'auto fino a quando, nel territorio di Massanzago, sono 
riusciti a bloccare il veicolo e il suo conducente. 
ULTERIORI INDAGINI IN CORSO. L'uomo, di probabili origini magrebine, è stato accompagnato 
al comando. Senz'altro gli saranno contestate l'omissione di soccorso e le violazioni al codice 
della strada. Ma sono in corso ulteriori verifiche, a partire dall'ipotesi iniziale, ovvero che l'auto 
sia stata impiegata dagli autori di alcuni furti in abitazione avvenuti nella zona del 
Camposampierese. Il mezzo è stato posto sotto sequestro, assieme ad altro materiale ritenuto 
utile alle indagini. La posizione del fuggitivo è rimasta al vaglio a lungo. 
 
Fonte della notizia: veneziatoday.it 
 
 
SALVATAGGI 
Cade in montagna, salvo dopo chiamata 113 
Escursionista recuperato in Francia grazie chiamata a Ps Torino 
TORINO, 12 DIC - Un escursionista francese feritosi in una caduta ieri sera sulle Alpi, nella 
zona di Briançon, è stato soccorso e salvato grazie a una chiamata ricevuta dal 113 della 
polizia di Torino. Gli operatori sono infatti riusciti a capire che cosa fosse successo e a 
localizzare la telefonata, inoltrando l'emergenza al Centro di cooperazione polizia e dogana di 
Modane che, a sua volta, ha interessato il soccorso alpino francese. E' stato quest'ultimo a 
trovare l'escursionista in buone condizioni. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Talsano: si incendia una casa, residenti salvati dai poliziotti  
Nella frazione di Taranto intervento di soccorso con i pompieri, fino a sera. Due 
agenti finiscono in ospedale per avere inalato fumo 
11.12.2015 - In fiamme un appartamento, la mansarda, di una palazzina in via Angiolieri, a 
Talsano. Poco prima delle sette di sera. Due pattuglie della polizia sono intervenute, è stato 
tempestivo anche l’intervento dei pompieri ma i quattro poliziotti avevano già messo in 
sicurezza i residenti. Praticamente sono state salvate dalle fiamme sei persone, fra cui due 
anziani non autosufficienti. La situazione più difficile, quella riguardante un ragazzo, che era 
sotto la doccia proprio nell’appartemento in cui si sono sviluppate le fiamme. Due agenti di 
polizia sono finiti in ospedale per avere inalato fumo. Il fuoco infatti andava propagandosi da 
quella mansarda verso il piano inferiore. L’intervento di spegnimento e messa in sicurezza è 
andato avanti, da parte dei vigili del fuoco, fino a sera. 
 
Fonte della notizia: noinotizie.it 
 
 
NO COMMENT… 
Favorivano imprese, arresto 4 finanzieri 
Indagini svolte da guardia finanza di Messina 
MESSINA, 12 DIC - Militari della guardia di finanza di Messina hanno arrestato quattro loro 
colleghi nell'ambito di un'inchiesta su controlli a commercianti e gestori di lidi della città. 
Secondo l'accusa avrebbero annunciato in anticipo le ispezioni e in qualche caso falsificato dei 
documenti. I reati ipotizzati dal procuratore aggiunto Sebastiano Ardita e dal sostituto Fabrizio 



Monaco sono rivelazione di segreto istruttorio, falso in atto pubblico, falsità ideologica e truffa. 
I 4 sono ai domiciliari. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Pegli: colpisce l’ambulanza dedicata a Don Gallo, pirata della strada scappa 
Riccardo Porcù 
Genova 13.12.2015 - Un incidente come tanti, all’incrocio tra via Pra’ e via De Mari. Sono da 
poco passate le 11.30 di ieri mattina e l’ambulanza dedicata a Don Gallo della Croce Verde 
Pegliese sta tornando da un altro servizio nel vicino ospedale di Voltri. Per motivi di rapidità 
d’intervento viene dirottata sul piccolo incidente, un tamponamento tra una Panda e uno 
scooter, con il motociclista ad aver avuto la peggio, rimasto a terra dolorante.  Un intervento di 
routine, le domande per verificare lo stato di coscienza prima di portare l’uomo in codice giallo 
al più vicino pronto soccorso. Tutto come al solito, dall’accostamento dell’ambulanza a pochi 
metri dal paziente all’uscita degli strumenti per l’immobilizzazione all’insegna della totale 
sicurezza.  A non essere previsto è l’arrivo di un’altra macchina in direzione centro, troppo di 
fretta per accorgersi dei lampeggianti e di un incidente che sta rallentando il traffico di due 
delegazioni. Cerca di scartare di lato per evitare la Panda rimasta ferma ma non si accorge di 
essere in traiettoria per colpire l’ambulanza, impatto che puntualmente avviene senza alcun 
segno di frenata. Sul marciapiede i militi della Croce Verde continuano nelle procedure per 
medicare il paziente incidentato, vedono la loro ambulanza “vibrare” per il colpo, si guardano 
intorno ma riescono solo a scorgere di sfuggire l’autista della macchina responsabile del colpo, 
convinti di poter risolvere tutto agevolmente una volta finito l’intervento.  L’uomo alla guida 
dell’auto, però, preferisce soltanto scendere dal suo veicolo, fare un rapido giro di ricognizione 
sul suo paraurti e andare via, forse in preda alla paura. Nessun rimorso, solo danni e un 
atteggiamento che lascia sbigottiti i volontari della Croce Verde Pegliese. Da oggi costretti a 
viaggiare con un mezzo lievemente danneggiato e presto destinati a portare il mezzo a 
riparare. Almeno mille euro che la pubblica assistenza dovrà garantire di tasca propria, per 
riparare il danno dell’autista. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 
 
Auto contro scooter: centauro ferito, polizia cerca conducente in fuga 
TRIESTE 13.12.2015 - E' caccia al pirata della strada che martedì scorso verso le 20 è rimasto 
coinvolto in un incidente stradale all'incrocio tra via Ponziana e via D'Isella. A scontrarsi quasi 
frontalmente una Ford Focus e uno scooter. La moto ha avuto la peggio: il centauro ha 
sbandato malamente rimanendo ferito ma il conducente dell’altro mezzo non ha pensato di 
soccorrerlo neanche per un attimo dandosi alla fuga. La Polizia Locale ha raccolto tutte le prove 
lasciate sul campo e visionato i filmati delle telecamere: in tempi stretti dovrebbe riuscire a 
chiudere il rapporto d’incidente con il nome del responsabile. Il conducente della Focus, nel 
frattempo, avrebbe la possibilità di alleggerire la propria posizione contattando la Polizia Locale 
ed assumendosi le sue responsabilità. L’omissione di soccorso è un reato che implica un 
processo penale con spese annesse, la parcella dell’avvocato e il risarcimento alla parte lesa. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
Incidente in moto in Sopraelevata: scooterista abbandona la compagna ferita e fugge  
Genova 12.12.2015 - Uno scooter sbanda e cade sull’asfalto della Sopraelevata: a terra, 
esanime, resta una ragazza, mentre il giovane che era alla guida si rialza, le sussurra poche 
parole, risale sulla moto e si allontana a tutto gas. È successo ieri sera pochi minuti prima delle 
20, a Genova.  Il giovane, un pregiudicato spezzino, quando si è trovato a Sampierdarena - 
troppo sofferente per le ferite riportate - ha fermato un’ambulanza chiedendo aiuto per sé e 
chiedendo informazioni sulla ragazza abbandonata. È stato soccorso e medicato, dopodiché è 
stato fermato.  La ragazza ferita, soccorso ed intubata dai medici del 118, è stata ricoverata in 
codice rosso al pronto soccorso del San Martino: le sue condizioni sono gravi, tanto che 



neppure in serata è stata in grado di parlare con gli inquirenti. Le indagini sono state avviate 
dai poliziotti municipali della sezione infortunistica. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 
Incidente alla Cala, travolge tre ragazze e uno scooter: due ferite gravi 
E' accaduto in via Francesco Crispi, dove un ventunenne alla guida di una Smart ha 
investito alcuni pedoni e colpito un giovane a bordo del suo Piaggio. Poi è fuggito. 
Nell'impatto ha perso la targa che è servita a rintracciare il proprietario del mezzo, il 
nonno del conducente 
12.12.2015 - Travolge tre ragazze e uno scooter alla Cala e fugge. Grave incidente nella notte, 
intorno all'una, in via Francesco Crispi all'altezza di via San Sebastiano (Fonderia Oretea). 
Secondo le prime ricostruzioni un ragazzo di 21 anni, S.M., avrebbe investito a bordo della sua 
Smart un gruppetto di ragazze e uno scooter per poi fuggire. Sul posto ha perso la targa del 
mezzo e poco dopo è stato rintracciato dai carabinieri del Nucleo radiomobile, che sono riusciti 
a risalire al proprietario della Smart, un 71enne che aveva prestato l'auto al nipote. 
Nell'impatto hanno avuto la peggio tre pedoni che stavano attraversando. Per due di loro per le 
prognosi restano ancora riservate. Si tratta di C.B. (29 anni) e R.M. (31), trasportate 
d'urgenza all'ospedale Civico. Con loro un'altra ragazza, A.G., di cui non si conosce l'età, 
portata al pronto soccorso del Policlinico. Sul posto anche una pattuglia dell'Infortunistica e 
un'altra volante. "Dopo aver investito il gruppetto di ragazze - spiegano dal Comando di via 
Dogali - l'automobilista ha colpito anche un giovane a bordo di uno scooter". Si tratta di D.M., 
23 anni, che si trovava a bordo del suo Piaggio SportCity. Per lui un trauma cranico non 
commotivo, varie escoriazioni e qualche altra ferita guaribile con 15 giorni di riposo. Secondo 
alcuni testimoni avrebbe fatto un "volo" di almeno 10 metri strisciando sull'asfalto. Una 
ragazza che si trovava lì confermerebbe la circostanza del tentativo di fuga: "Mi hanno detto 
che ha spostato uno dei pedoni da sotto l'auto - spiega M.S. - per potersi rimettere in marcia. 
E solo allora avrebbe colpito anche il ciclomotore". 
 
Fonte della notizia. palermotoday.it 

 
Rotatoria via Langhirano: pirata della strada tampona un'auto e fugge 
11.12.2015 - Un veicolo (Renault Clio) condotto da una donna straniera di 44 anni, percorreva 
via Langhirano con direzione centro città quando,  giunto all'altezza della rotatoria campus, 
mentre rallentava per dare la precedenza ai veicoli percorrenti la rotatoria, veniva tamponato 
da un veicolo  (pare trattasi di auto Toyota ) il cui conducente si allontanava dopo l'urto. La 
conducente del veicolo tamponato necessitava dell'intervento del 118 ma le sue condizioni 
erano buone. La pattuglia della municipale intervenuta proseguirà le ricerche del veicolo 
coinvolto e allontanatosi. 
 
Fonte della notizia: parma.repubblica.it 

 
Fugge dopo l’incidente caccia a un motocarro  
Ciclista finisce all’ospedale dopo essere stato speronato sull’Aurelia il veicolo che non 
si è fermato è stato filmato da una telecamera della zona  
di Luca Basile  
PIETRASANTA 11.12.2015 - Prima ha speronato un ciclista facendolo cadere a terra. Poi, 
anziché fermarsi e prestare soccorso, si è dato alla fuga, anche se la dinamica dell’incidente, a 
quanto pare, sarebbe stata filmata dalla telecamera di zona. Di conseguenza dovrebbe essere 
piuttosto semplice risalire al conducente del mezzo in questione, un motocarro. Quanto 
accaduto ieri mattina, lungo l’Aurelia, all’altezza di via Pontenuovo, è dunque adesso motivo di 
verifica ed indagini da parte della Polizia municipale e ancora di tutte le forze dell’ordine della 
Versilia. «Non si è nemmeno fermato a verificare le condizioni dell’uomo in sella alla bicicletta 
che aveva “speronato” facendolo cadere rovinosamente - si legge una nota comunale che 
aggiunge - sulle sue tracce ci sono la Polizia Municipale e le altre polizia locali. Ora rischia 
l’omissione di soccorso. Che significa, oltre alla sospensione della patente di guida e sanzioni 
amministrative, anche l’arresto. Sul luogo dell’incidente - viene sottolineato ancora nel 
comunicato - è infatti rimasto il parabrezza del mezzo che verrà utilizzato dalla polizia 



municipale per rintracciare il mezzo, e quindi il suo proprietario, al centro di questa vicenda». 
Soccorso prontamente, il conducente della bicicletta è stato trasportato all’ospedale unico 
Versilia dove nel tardo pomeriggio di ieri erano ancora in corso gli accertamenti diagnostici, 
precisano ancora dal palazzo mentre Giovanni Fiori, responsabile del Comando di polizia 
municipale, invita il conducente «a presentarsi nel più breve tempo possibile alla nostra sede in 
via Marconi per non incorrere in sanzioni molto più gravi che prevedono, come detto, anche 
l’arresto». Sempre nel tardo pomeriggio di ieri, però, del fuggitivo non vi era ancora alcuna 
traccia. In realtà non è la prima volta che, a Pietrasanta, si verifica un’omissione di soccorso: 
nello scorso mese di giugno era infatti stato protagonista, in negativo, un sessantenne che alla 
guida dello scooter aveva provocato un incidente lungo la via Sarzanese per poi allontanarsi di 
tutta fretta. Prima, però, di essere individuato e denunciato dalla polizia municipale. 
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 

 
Pirata travolge e uccide cagnolino a centro strada con un Suv e fugge 
E’ successo lungo via Alfieri, quasi all’angolo con via Corsica. Alcuni passanti hanno 
assistito inorriditi alla scena, ma non sono riusciti ad annotare la targa. Chiamata la 
polizia locale, è stato inviato il veterinario. Nell'attesa, i passanti hanno messo un 
lenzuolo bianco per rispetto 
LECCE 11.12.2015 – L’aspetto più incredibile è che quel povero cagnolino non stava 
semplicemente attraversando la strada, ma lo stava facendo sulle strisce pedonali. Il meticcio 
avrà visto mille e mille volte gli umani passare da lì, avrà notato che rispetto ad altri punti, 
quelle grandi cose rotanti il più delle volte rallentavano e li facevano passare. Una lezione 
imparata con arguzia. E che però non l’ha strappato da una fine orrenda. Una di queste cose 
rotanti, stasera, non ha voluto proprio saperne di fermarsi. Era un Suv nero. Quindi, pure 
parecchio grande. Prima la ruota anteriore, poi quella posteriore. E’ passato addosso al suo 
corpicino con la stessa noncuranza con cui si schiaccia una cartaccia per terra. E con 
strafottenza totale, chi si trovava al volante, ha preso il largo lasciandolo lì, agonizzante. E’ 
morto in pochi istanti, il cagnolino, sotto lo sguardo impietrito di alcuni passanti. 
Scommettiamo che, se fermato, costui direbbe: “Io? Non ho visto niente e non ho sentito 
niente”. Purtroppo gli è andata di lusso. Procedeva a una certa velocità (come se in città si 
potesse farlo: e se fosse rimasto travolto un bimbo?), quindi nessuno è riuscito a prendere la 
targa. E’ successo questa sera, lungo via Vittorio Alfieri, quasi all’angolo con via Corsica. Una 
donna, in particolare, ha visto bene la scena, ma da una prospettiva che le ha impedito di 
annotare la targa. E ora non si sta dando pace. Con altre persone, ha deciso di coprire quel 
corpicino con un lenzuolo bianco, di rendere un briciolo dignità di fronte a una morte oscena. 
Poi, subito, la telefonata alla polizia locale che ha inviato il veterinario dell’Asl. Questi è arrivato 
in pochi minuti. Il meticcio, marroncino, avrà avuto circa tre anni e non era dotato di 
microchip. Quasi sicuramente un randagio che aveva presto imparato a cavarsela bene, mai 
sapendo, però, che in giro ci sono criminali che non hanno nemmeno la pietà di fermarsi. 
Perché chi si comporta così, di fronte a qualsiasi creatura, non è nient’altro che un criminale. Il 
codice della strada ha avuto un sussulto di civiltà, negli ultimi anni, aggiornandosi con la voce 
“omissione di soccorso” anche nei confronti degli animali. Se fermati nell’atto di allontanarsi 
senza aver chiamato soccorso, si rischiano sanzioni pesanti. Di certo, è difficile pensare che la 
persona alla guida davvero non abbia visto l’ostacolo e nemmeno avvertito nulla: il cagnolino è 
stato travolto proprio al centro della via, in un punto molto ben illuminato. In caso contrario, 
non sarebbe meno grave, perché dimostrerebbe una totale distrazione alla guida che rende 
tale persona un pericolo pubblico per chiunque. 
 
Fonte della notizia: lecceprima.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Spara col fucile a un'auto in corsa, ferita una ragazza 
Arrestato per tentato omicidio un 48enne imolese: ecco la ricostruzione di una 
vicenda che poteva finire in tragedia 
Imola, 12 dicembre 2015 - Colpi di fucile contro un'auto. E' successo lunedì notte a Imola, tra 
via Croce Coperta e via Villa Clelia. Un giovane di Castel San Pietro Terme ha chiamato il 112 



dicendo che stava correndo al pronto soccorso perché la fidanzata era stata ferita da proiettili 
esplosi da un'arma da fuoco mentre la giovane era alla guida della sua vettura. 
Immediatamente sono partite le indagini per accertare quanto accaduto e diverse pattuglie 
dell’Arma hanno ispezionato la zona interessata, dove hanno trovato, abbandonata sul margine 
della strada, una cartuccia esplosa, calibro 12, assolutamente compatibile con quanto descritto 
dai giovani. Dalle testimonianze dai residenti del quartiere, gli inquirenti hanno ricostruito che 
un soggetto vestito di scuro, dopo lo sparo, era stato visto camminare per strada con un fucile 
in mano. Intorno all’1:30, mentre i carabinieri continuavano a setacciare il quartiere, un 
68enne del luogo ha riferito loro che qualcuno, approfittando della sua assenza, si era 
introdotto nella sua cantina e gli aveva rubato uno dei due fucili da caccia regolarmente 
detenuti. Considerato che non c'erano segni di scasso, i militari hanno iniziato a sospettare che 
potesse trattarsi di una persona che conosceva bene le abitudini del 68enne, quindi un vicino 
di casa. Raccogliendo altre testimonianze, il cerchio si è stretto su un 48enne italiano, gravato 
da precedenti penali e di polizia. A quel punto, i carabinieri sono andati a casa del sospettato e 
lo hanno trovato in compagnia dei genitori: il 48enne ha ammesso le proprie responsabilità, 
dicendo di aver rubato il fucile al vicino di casa e di aver sparato contro un’auto che credeva 
essere quella appartenente a dei soggetti con i quali aveva avuto una non meglio indicata 
discussione la serata precedente. L'uomo ha detto di aver gettato il fucile in un cassonetto per 
i rifiuti e di essere tornato a casa. L’arma è stata infatti ritrovata e posta sotto sequestro. Su 
disposizione del Sostituto di turno della Procura della Repubblica di Bologna, il 48enne è 
stato arrestato per furto aggravato, porto abusivo di arma da fuoco e tentato omicidio. Il 
68enne, invece, è stato denunciato per omessa custodia di armi. E' stato solo per un caso 
fortuito ha voluto che la ragazza, considerata la distanza ravvicinata con cui è avvenuto lo 
sparo, abbia riportato soltanto delle ferite da pallini di piombo che, dopo aver frantumato il 
finestrino posteriore destro dell’auto, l’hanno raggiunta e colpita al viso e in altri punti del 
corpo: la prognosi per lei è di una ventina di giorni. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
CONTROMANO 
Va contromano e fugge: 40 punti persi  
Patente ritirata e multe salate per un quarantenne friulano sorpreso dalla polizia 
stradale alla rotonda di Selvis  
di Anna Rosso  
UDINE 12.12.2015 - Contromano sulla rotonda di Selvis, fuori dall’abitato di Remanzacco, si 
ritrova di fronte alla pattuglia della polizia stradale. Non si ferma all’alt degli agenti. Ma lancia 
la sua Passat ad altissima velocità verso Nord, scambiando la provinciale 104 per 
un’autostrada. Così facendo, giovedì sera, un friulano ha commesso tutta una serie di infrazioni 
al Codice della strada che, dopo poco, gli sono costate la patente, diverse multe salate e ben 
quaranta punti. È accaduto tutto in pochi minuti, dopo le 23. E non si trattava di un ladro in 
fuga su una macchina rubata, come si potrebbe facilmente ipotizzare. No, era un quarantenne 
che fa il pendolare e che stava rientrando a casa dopo il lavoro. L’uomo temeva, per colpa di 
quella manovra contromano, di perdere la patente, documento per lui particolarmente prezioso 
per raggiungere l’azienda. Ma è stato proprio lo spauracchio del possibile ritiro della licenza di 
guida a giocargli un brutto scherzo. Il panico lo ha indotto a raggiungere velocità folli e a 
proseguire – in barba a sirene e lampeggianti – fino alla zona industriale di Salt, a Povoletto, 
dove la polizia stradale di Udine è riuscita a bloccarlo. A quel punto l’automobilista si è 
“arreso”. Ha spiegato ai poliziotti che già anni fa gli era stata ritirata la patente e che, proprio 
per non rivivere quell’esperienza, aveva cercato di fuggire. Finendo però per aggravare 
pesantemente la situazione. Alla fine all’uomo sono state contestate: la velocità pericolosa, un 
sorpasso, il percorso contromano, il superamento della linea continua e il fatto di non essersi 
fermato all’alt. Nei prossimi giorni sarà la Prefettura a valutare la posizione dell’automobilista e 
a definire il periodo di sospensione della patente. Di certo per potersi rimettere al volante il 
quarantenne dovrà recuperare alcuni punti. E nel pomeriggio di giovedì patente ritirata anche a 
un sessantunenne di San Giovanni al Natisone. L’automobilista, controllato intorno alle 15 da 
una pattuglia di carabinieri del Nucleo operativo e radiomobile di Palmanova nella zona di 
Manzano, è risultato positivo all’alcoltest. Aveva un tasso di oltre 1,5 grammi per litro di 



sangue, a fronte di una soglia massima di legge di 0,5. Era a bordo di una vettura intestata a 
una ditta e così non è scattato il sequestro. 
 
Fonte della notizia: messaggeroveneto.gelocal.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Superstrada Fi-Pi-Li, maxi incidente: sei veicoli coinvolti e ambulanza tamponata 
Un'auto ha sbandato ed è finita contro il guard rail dando il via ad una serie di 
tamponamenti a catena. La strada è rimasta bloccata per oltre due ore. Tre feriti 
fortunatamente non gravi 
13.12.2015 - Incidente lungo la superstrada Fi-Pi-Li nella notte tra sabato e domenica con sei 
mezzi coinvolti e la strada bloccata per circa due ore. L'incidente è avvenuto tra Pontedera e 
Montopoli, all'altezza della frazione pontederese de La Rotta. Un auto ha perso il controllo ed è 
finita contro il guard rail. Una brusca frenata ed ecco il tamponamento tra altre due vetture. 
Ma a restare coinvolta anche l'ambulanza della Pro Assistenza di Calcinaia che stava giungendo 
sul posto per prestare i primi soccorsi e che è stata tamponata da due camion che hanno 
bloccato la strada. Lo scontro è avvenuto poco dopo le 2.30 della mattina e la superstrada è 
rimasta in tilt fino alle 5, quando i mezzi pesanti sono stati rimossi. Il bilancio parla dunque di 
sei veicoli coinvolti e di tre feriti, fortunatamente non gravi. 
 
Fonte della notizia: pisatoday.it 

 
Schianto all'alba: completamente ubriaco centra un'auto con 4 persone a bordo 
L'episodio si è verificato a Cervignano. Protagonista della vicenda un 35enne dello 
Sri Lanka 
13.12.2015 - Ha prima invaso la corsia opposta, poi è andato contromano per alcune centinaia 
di metri e infine ha urtato un’auto, a bordo della quale c’erano quattro giovani del posto. 
Fortunatamente il conducente della vettura colpita è riuscito a sterzare, ammortizzando così il 
colpo ed evitando il peggio. L’episodio si è verificato a Cervignano, attorno alle 5 di questa 
mattina in via Roma, come riporta il Messaggero Veneto. Alla guida della macchina 
protagonista della vicenda un 35enne originario dello Sri Lanka, con un tasso alcolemico molto 
elevato. Sul posto i carabinieri della stazione di Aquileia assieme ai colleghi della Compagnia di 
Palmanova. Il trentacinquenne è stato denunciato per guida in stato di ebbrezza.  
 
Fonte della notizia: udinetoday.it  

 
 
Incidente in via Giafar, scontro auto-tir: due giovani in prognosi riservata 
Nel violento impatto hanno avuto la peggio due ragazzi di 21 anni, che si trovavano a 
bordo di una Polo Volkswagen assieme ad una ragazza. I due giovani sono stati 
trasportati d'urgenza al pronto soccorso del Civico. In coma una delle ragazze 
investite alla Cala 
13.12.2015 - Grave incidente in via Giafar. E’ successo questa mattina intorno alle ore 6, 
quando una Polo Volkswagen si è scontrata con un tir, che ha terminato la sua corsa contro 
altre due auto parcheggiate. Nell’impatto sono rimasti feriti due ragazzi di 21 anni, entrambi 
trasportati all’ospedale Civico. Per loro la prognosi resta riservata. Insieme a loro due, M.F. e 
S.A., c’era anche una ragazza di 20 anni, presa in cura dai medici del Buccheri La Ferla. Di lei, 
però, non si conoscono ancora le condizioni di salute. Sul posto sono intervenuti i vigili della 
sezione Infortunistica, nel tentativo di ricostruire l’accaduto e accertare le responsabilità delle 
persone coinvolte. Prosegue senza sosta la scia di incidenti in città. Nella notte tra venerdì e 
sabato un ragazzo di 21 anni, a bordo della Smart prestata dal nonno, ha travolto alla Cala uno 
scooter e tre ragazze. Una di loro, trasportata in codice rosso all’ospedale Civico, è entrata in 
coma. Il giovane automobilista ha tentato la fuga, ma nell’impatto ha perso la targa ed è stato 
rintracciato poco dopo dai carabinieri. Ora rischierebbe una denuncia per omissione di 
soccorso.  
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 



 
 
Furgone contro centralina del metano, sfiorata maxi esplosione  
Tubi tranciati, enorme perdita di gas: un miracolo ha evitato la tragedia 
di SANDRO FRANCESCHETTI  
Serra Sant’Abbandio (Pesaro Urbino), 13 dicembre 2015 - Tragedia sfiorata ieri in località 
Petrara, nel comune di Serra Sant’Abbondio. Protagonista un giovane di nazionalità marocchina 
alla guida di un furgone Ford Transit. Il magrebino, in prossimità di una curva, a causa 
dell’asfalto reso viscido da un velo di ghiaccio, ha perso il controllo del veicolo finendo fuori 
dalla carreggiata, demolendo di netto un palo della luce e poi concludendo la sua corsa contro 
una grossa centralina di smistamento del metano da cui si diramano le condutture per diverse 
abitazioni. Ne è scaturita una enorme perdita di gas e solo per miracolo non c’è stata 
l’esplosione, che avrebbe avuto conseguenze letali, visto che il mezzo si è fermato proprio 
sopra i tubi tranciati dall’urto. Sul posto si sono precipitati i vigili del fuoco di Cagli, che hanno 
messo in sicurezza la zona, inibendo la strada ala circolazione, in attesa dell’arrivo del 
personale di Marche Multiservizi che ha poi provveduto ad interrompere il flusso di metano. 
Tempestivo anche l’intervento di una pattuglia dei carabinieri di Pergola, che ha effettuato i 
necessari rilievi di legge e smistato il traffico. Solo un grossissimo spavento per il conducente 
del mezzo, che nella botta è rimasto praticamente illeso, tanto che l’ambulanza del 118 
allertata dai primi soccorritori è ripartita vuota. Nelle ore successive gli operai di Marche 
Multiservizi e dell’Enel hanno dovuto lavorare per ripristinare le forniture di metano e l’energia 
elettrica della pubblica illuminazione. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
 
Piazza Yenne, schianto tra Citroen e una Honda: centauro gravissimo 
Si tratta di un romano da tempo residente a Cagliari 
13.12.2015 - Incidente stradale questa mattina verso le 4, nei pressi di piazza Yenne. Una 
Citroën, guidata da M.A., 39enne di Quartu, usciva da Via Azuni svoltando a destra per andare 
verso il Largo Carlo Felice. Nello stesso momento una motocicletta Honda guidata da M.M. 
45enne romano, ma residente a Cagliari, arrivava da piazza Yenne diretto verso via San 
Giorgio. Il motociclista è stato soccorso da un'ambulanza del 118 e trasportato in codice rosso 
all’ospedale Marino, dove è stato ricoverato in prognosi riservata. Sul posto la Polizia 
Municipale per i rilievi di legge.    
 
Fonte della notizia: castedduonline.it 
  

 
Muore mentre guida in autostrada: traffico bloccato nel Reggino per consentire 
l'arrivo dell'elisoccorso 
L'incidente è avvenuto nel territorio di Gioia Tauro, dove l'uomo ha perso il controllo 
dell'autovettura a causa di un malore. Per l'automobilista non c'è stato nulla da fare 
GIOIA TAURO (RC) 12.12.2015 - Un uomo è morto mentre era alla guida della sua autovettura 
sull'autostrada Salerno-Reggio Calabria, nel territorio di Gioia Tauro.  Secondo quanto 
evidenziato dall'Anas, il conducente è stato colto da malore durante la guida, quindi ha 
sbandato e impattato il guardrail della corsia di sorpasso. Il traffico è stato temporaneamente 
bloccato in entrambe le direzioni per permettere l'atterraggio dell'elisoccorso. La persona è 
deceduta prima degli interventi. 
Per proseguire le operazioni di messa in sicurezza dell'autostrada, il traffico è 
momentaneamente bloccato in direzione nord (Salerno) al km 393,5 nel territorio comunale di 
Gioia Tauro. Sul posto è presente il personale dell’Anas per lo spostamento del mezzo 
incidentato e la pulizia del piano stradale, al fine di ripristinare in piena sicurezza per gli utenti 
le normali condizioni di viabilità. 
 
Fonte della notizia: ilquotidiamoweb.it 

 
 



Collecchio, 24enne investito ed ucciso da un'auto 
Tragico incidente stradale nella notte: un 24enne è stato investito ed ucciso da 
un'auto nella zona del ponte per Collecchio poco dopo le 4 della mattina del 12 
dicembre mentre si trovava nei pressi di un locale 
12.12.2015 - Tragico incidente stradale nella notte: un 24enne è stato investito ed ucciso da 
un'auto nella zona del ponte per Collecchio poco dopo le 4 della mattina del 12 dicembre 
mentre si trovava nei pressi di un locale. Immediato l'intervento dei soccorritori del 118 che 
non hanno potuto fare nulla per salvarlo. I Carabinieri stanno cercando di ricostruire il tragico 
episodio.  
 
Fonte della notizia: parmatoday.it 

 
 
Pietro Orlando, 71enne di Palagiano, morto carbonizzato nell’incidente sulla statale 
per Castellaneta  
Forse per un malore la Fiat Punto si è schiantata contro un albero e si è incendiata. 
Padre di Cosimo, vittima della strage di Palagiano con la compagna Carla e il piccolo 
Domenico 
12.12.2015 - Il cadavere carbonizzato era quello di Pietro Orlando. Nato a Massafra ma 
residente a Palagiano, l’anziano era di ritorno a casa da Laterza, in auto. Ma mentre percorreva 
la statale, tratto fra Palagiano e Castellaneta, la sua Fiat Punto, forse a causa di un malore 
dell’uomo, è andata a sbattere contro un cipresso e si è incendiata. Pietro Orlando, padre di 
Cosimo, uno dei tre assassinati nella strage di Palagiano (sulla strada statale) la sera del 17 
marzo dell’anno scorso. Con lui morirono la compagna Carla e il figlio di lei, il piccolo 
Domenico, tre anni. 
 
Fonte della notizia: noinotizie.it 

 
 
'Inferno' a Liscate: un morto e 5 feriti dopo un incidente per nebbia 
E' il drammatico bilancio di un grave incidente stradale avvenuto all'alba di sabato in 
via Martin Luther King, Strada provinciale 39, a Liscate (Milano) 
12.12.2015 - Un uomo è morto e cinque persone sono finite in ospedale. E' il drammatico 
bilancio di un grave incidente stradale avvenuto all'alba di sabato in via Martin Luther King, 
Strada provinciale 39, a Liscate (Milano). Alle 6.10 arriva la prima chiamata al 118. "Quattro 
auto si sono scontrate, ci sono diversi feriti". Sul posto si precipitano quattro ambulanze e 
un'automedica, comunicano dalla centrale operativa di Areu. Una delle persone coinvolte, un 
uomo di 56 anni, è morto sul colpo. I feriti vengono trasportati d'urgenza al Niguarda, al San 
Raffaele e al San Gerardo di Monza. Sono tutti uomini dai 26 ai 67 anni. Nessuno è in pericolo 
di vita. In via Luther King arrivano anche i vigili del fuoco per recuperare i mezzi e liberare la 
strada. La causa dell'incidente, un frontale tra le prime due auto con le altre due che non 
hanno potuto evitare lo scontro, è al vaglio dei carabinieri della Compagnia di Cassano d'Adda. 
Non si esclude che insieme alla velocità, un ruolo importante sia stato giocato dalla visibilità 
ridotta per la nebbia. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 
 
Incidente mortale a Muris di Ragogna: perde la vita un impresario edile 
Il 42enne Roberto Della Vedova ha trovato la morte dopo essere uscito di strada con 
la sua vettura 
12.12.2015 - Schianto mortale questa sera - verso le 20 - a Muris di Ragogna, per cause 
ancora da accertare. A perdere la vita è stato l’impresario edile friulano Roberto Della Vedova, 
di 42 anni. La sua vettura ha finito la sua corsa in un campo. Il corpo è stato sbalzato fuori 
dalla vettura, finendo a una cinquantina di metri di distanza. Sul posto il 118, i vigili del fuoco 
di Gemona del Friuli e i carabinieri di San Daniele del Friuli.  
 
Fonte della notizia: udinetoday.it 



 
 
Incidente stradale nel Ragusano, muore ragazzo di 21 anni  
12.12.2015 - Un ragazzo di 21 anni di Vittoria, Salvatore Di Gregorio ha perso la vita in uno 
scontro tra due autovetture nella serata di ieri sulla strada provinciale 20 che collega Santa 
Croce Camerina a Comiso, al chilometro 7. Viaggiava a bordo di una Mercedes classe A ed e' 
stato sbalzato fuori dalla vettura; il conducente della stessa autovettura, R.G. 34 anche egli di 
Vittoria e' in prognosi riservata. Il conducente della seconda autovettura, una Ford Fiesta, 
e'rimasto ferito; e' un 23enne di Ragusa. Sul posto sono intervenuti vigili del fuoco e Polstrada. 
 
Fonte della notizia: corrierequotidiano.it 

 
 
Legnano, grave incidente: ragazzo di 14 anni investito da un'auto 
Legnano (Milano), 12 dicembre 2015 - Un grave incidente ha squarciato la serenità di un 
tranquillo sabato sera a Legnano. Questa sera, poco dopo le ore 18, un ragazzino di 14 anni è 
stato investito da un'automobile mentre attraversava la strada tra via Sardegna e via Sicilia, a 
due passi da chiesa di San Paolo. Il ragazzino è stato travolto da un'auto e sbalzato a terra: le 
sue condizioni sono gravissime. Sul posto è stata inviata un'ambulanza della Croce Bianca in 
codice rosso che ha trasportato il ragazzo all'ospedale cittadino. I vigili urbani sono sul posto 
per i rilievi e stabilire eventuali responsabilità. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 
 
Incidente sul Costo: gravissimo un centauro 
Lo schianto, dalla dinamica ancora da chiarire, è avvenuto sabato pomeriggio alle 15, 
quando una moto ed un'auto si sono scontrate. Ad avere la peggio il motociclista, 
portato a Santorso in gravissime condizioni 
12.12.2015 - E' di un ferito grave e di gravi disagi al traffico il bilancio dell'incidente avvenuto 
sabato pomeriggio alle 15 lungo l'ex statale del Costo, nel territorio comunale di Cogollo del 
Cengio. Con una dinamica che deve ancora essere chiarita, un'auto ha impattato contro una 
moto: il motociclista è stato sbalzato sull'asfalto ed è stato portato all'ospedale di Santorso dal 
Suem 118 in gravissime condizioni. I rilievi dell'incidente sono stati a cura della polizia locale, 
che ha anche dovuto gestire il traffico, molto intenso vista la giornata pre natalizia.  
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 

 
 
Incidente sul lungomare Marconi: centauro sbalzato in aria, è grave 
Il giovane è stato sbalzato in aria da un’auto che, pare, abbia improvvisamente 
svoltato a sinistra 
12.12.2015 - Paura sul lungomare Marconi, a Salerno: questa mattina, un giovane a bordo di 
uno scooter è stato sbalzato in aria da un’auto che, pare, abbia improvvisamente svoltato a 
sinistra. Il ragazzo che indossava il casco ha battuto violentemente il capo a terra, ferendosi: 
immediati i soccorsi del 118 che lo hanno condotto al Ruggi. Fiato sospeso per le sue 
condizioni. 
 
Fonte della notizia: salernotoday.it 

 
 
Perde il controllo della moto e cade, sandonatese in rianimazione 
L'incidente sabato mattina in via Lungo Piave a Nervesa della Battaglia. Possibile che 
il 38enne sia stato colpito da malore alla guida 
NERVESA DELLA BATTAGLIA 12.12.2015 - Perde il controllo della moto e si schianta. Grave 
incidente sabato mattina nel territorio di Nervesa della Battaglia, quando pochi minuti dopo le 
10 un 38enne originario di San Donà, G.A., è caduto rovinosamente dal motociclo su cui si 
trovava in sella. Fin da subito chi si è accorto del centauro a terra ha capito che la situazione 



era molto preoccupante: il motociclista infatti si presentava immobile, privo di sensi. Sul posto 
in via Lungo Piave i sanitari del 118. Dopo aver accertato che non c'era tempo da perdere, 
hanno chiesto l'intervento dell'elicottero del Suem, atterrato nelle immediate vicinanze dal 
punto dello schianto.  Il ferito è stato quindi caricato a bordo del velivolo e trasferito 
all'ospedale Ca' Foncello di Treviso, dove ha raggiunto il pronto soccorso in codice rosso. 
Subito dopo lo sfortunato centauro è stato trasferito nel reparto di Rianimazione, dove sabato 
pomeriggio permaneva in prognosi riservata. Solo il tempo ora potrà aiutare a capire come 
potrà evolversi il quadro clinico. Sul posto per ricostruire la dinamica dell'accaduto la polizia 
stradale di Vittorio Veneto: l'ipotesi ritenuta più probabile è che il motociclista possa essere 
stato colpito da un malore prima dell'impatto con il terreno. Con ogni probabilità un infarto. 
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 

 
 
Incidente stradale: auto contro albero, rimane incastrato nell’abitacolo 
BORGO SANTA RITA 11.12.2015 – Incidente questo pomeriggio sulla strada del Cipressino a 
Borgo Santo Rita nel comune di Cinigiano. Due auto sono rimaste coinvolte in un 
tamponamento e una è finita contro un albero. Il conducente di questa vettura è rimasto 
incastrato nell’abitacolo ed è stato necessario l’intervento dei Vigili del Fuoco per estrarlo. La 
squadra dei vigili utilizzando il divaricatore, ha permesso al personale del 118 di estrarre i 
ferito che è stato successivamente trasferito a Siena con elisoccorso. Il ferito è un residente 
della zona di anni 71. 
 
Fonte della notizia: ilgiunco.net 

 
 
A 12 anni prende il motorino dell'amico e si schianta contro lo scuolabus: è grave 
11.12.2015 - Grave incidente stradale oggi pomeriggio a Genzano in provincia di Roma. Un 
ragazzo di 12 anni in sella ad un motorino si è scontrato con uno dei scuolabus in prossimità di 
un incrocio. Nell'urto il ragazzo ha riportato un forte trauma cranico e la rottura del femore. Sul 
luogo dell'incidente l'Ares 118 ha fatto intervenire , in considerazione della gravi condizioni in 
cui versava il ferito, l'elisoccorso regionale con l'eliambulanza Pegaso 44 di base a Latina che in 
pochi minuti ha raggiunto il ferito atterrando in un'area vicino al luogo del sinistro con l'equipe 
medica che è subito intervenuta. Medico anestesista- rianimatore insieme all'infermiere 
addestrato per interventi d'emergenza di particolare complessità, hanno portato i primi 
soccorsi al ragazzo provvedendo a intubarlo ed a stabilizzarlo per il trasporto. Subito dopo il 
ferito è stato issato a bordo dell'eliambulanza che è decollata alla volta dell'ospedale Gemelli, 
dove il ragazzo è stato preso in carico dal Dipartimento d'emergenza in codice rosso. Le sue 
condizioni al momento del ricovero erano gravi ma non in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 
 
Ambulanza si schianta, muore sotto gli occhi della moglie e della sorella 
di Claudio Bressani 
Alessandria 10.12.2015 - È avvenuto quasi sotto gli occhi della moglie e della sorella della 
vittima l’incidente che l’altra mattina è costato la vita al paziente trasportato in ambulanza, 
Luciano Poletti, 61 anni, commerciante di Mede Lomellina. La moglie, in auto, precedeva il 
mezzo della Croce Rossa di Mede che correva a sirene spiegate verso l’ospedale di Alessandria, 
mentre la sorella, su un’altra auto, chiudeva il piccolo convoglio, distanziata di poche centinaia 
di metri. Al Santi Antonio e Biagio li stavano aspettando e avevano preparato una sala 
operatoria.  L’uomo intorno alla mezzanotte precedente aveva accusato un malore e 
un’ambulanza l’aveva portato all’ospedale San Martino di Mede. Gli avevano diagnosticato un 
aneurisma addominale, l’avevano intubato e stabilizzato e poi avevano organizzato il 
trasferimento, allestendo un equipaggio composto da un anestesista e un’infermiera, saliti in 
ambulanza con due militi della Cri. Il mezzo è partito alle 5,30 da Mede ed è uscito di strada 
mezz’ora dopo a una curva della strada Colla, nei pressi di Valmadonna, in un tratto in discesa, 
forse a causa dell’asfalto bagnato.  Sono accorse altre quattro ambulanze. Luciano Poletti è 



stato rianimato per un’ora prima di essere portato ad Alessandria, ma ormai non c’era più nulla 
da fare. I sanitari dell’equipaggio sono rimasti tutti feriti: l’infermiera si è fratturata un femore, 
la volontaria ha avuto un taglio alla testa che è stato suturato, il medico è svenuto e ha 
riportato contusioni. Il volontario alla guida, 36 anni, abitante a Sartirana, se l’è cavata con 
lesioni lievi.  Poletti era ambulante: con la sua bancarella di abbigliamento girava i mercati 
della zona. Anche la moglie e la sorella svolgono lo stesso lavoro con proprie attività. L’uomo 
lascia due figlie di 33 e 23 anni. Una famiglia molto unita, che ora è provata dalla disgrazia. 
Sull’accaduto sembrano abbastanza rassegnati, anche se non è escluso che si rivolgeranno a 
un legale. La moglie Marilena lunedì è rimasta a lungo dalla polizia municipale.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
MORTI VERDI  
Incidente stradale sulla strada per Troia: due feriti nell'impatto tra auto e trattore 
Il fatto è successo ad un paio di chilometri dal centro abitato di Troia, lungo la 
Provinciale 115 che collega Foggia alla città del Rosone. Sul posto, i carabinieri per i 
rilievi del caso 
TROIA 12.12.2015 - Sono ancora da accertare le cause dell’incidente stradale avvenuto poche 
ore fa, alle porte di Troia. Due i veicoli coinvolti: un mezzo agricolo e una utilitaria. Nel violento 
impatto, i conducenti dei due mezzi hanno riportato lesioni e ferite e sono stati soccorsi dagli 
operatori del 118 e trasportati al più vicino ospedale per le cure e gli accertamenti sul caso. Il 
fatto è successo ad un paio di chilometri dal centro abitato di Troia, lungo la Provinciale 115 
che collega Foggia alla città del Rosone. Sul posto, i carabinieri per i rilievi tecnici e gli 
accertamenti del caso. Dalle prime informazioni raccolte, le condizioni dei feriti non sarebbero 
particolarmente preoccupanti. 
 
Fonte della notizia: foggiatoday.it 

 
 
Schianto tra furgone e trattore, due feriti 
Tamponamento tra furgone e trattore nella località mottense: due feriti lievi, strada 
chiusa al confine con San Stino di Livenza  
MOTTA DI LIVENZA 11.12.2015 – Violento tamponamento giovedì mattina poco dopo le 8 a 
Lorenzaga di Motta. Il sinistro in via Riviera Lorenzaga tra un furgone (nella foto) e un trattore. 
Il furgone della ditta Mondo Convenienza, guidato da un giovane di nazionalità albanese 
residente a Motta, stava proseguendo in direzione San Stino. Il conducente non si è accorto 
della presenza del trattore, forse abbagliato dal sole ancora basso, e l’ha tamponato in maniera 
violenta. La collisione tra i due mezzi, ha fatto sbalzare fuori dalla sede stradale il trattore, 
catapultato nel fosso e finito su una fiancata. Parecchi i danni anche al furgone, distrutto nella 
parte anteriore. Anni anche al trattore. Entrambi i conducenti sono usciti dai rispettivi mezzi 
sulle proprie gambe. Suil posto la Polizia locale e i Vigili del Fuoco perché il furgone era 
alimentato a metano. La strada tra Lorenzaga di Motta e Corbolone di San Stino è rimasta 
chiusa per buona parte della mattinata.  
 
Fonte della notizia: oggitreviso.it 

 
 
Grave agricoltore sbalzato da trattore e recuperato da elicottero vigili del fuoco  
SPOLETO 10.12.2015 - Un agricoltore di circa 65 anni – le generalità non sono ancora 
pervenute alla centrale del 118 regionale- è rimasto gravemente infortunato nel primo 
pomeriggio ( richiesta di soccorso ore 13-20) di giovedì 10 Dicembre, ed ora si trova ricoverato 
in gravi condizioni , con riserva di prognosi presso l’Ospedale di Foligno. L’uomo è stato trovato 
dai soccorritori del 118 incastrato sotto un mezzo agricolo nel comune di Cerreto di Spoleto, 
dove stava effettuando lavori in un campo. Vista la gravità delle lesioni , riscontrate sul posto 
da un medico, veniva richiesto l’impiego di un elicottero per il trasporto in ospedale. 
Impegnato  “Icaro” in altra attività assistenziale ,veniva sollecitato un velivolo partito dall’ 
aeroporto di Viterbo.   Come detto, l’agricoltore è stato trasferito all’Ospedale di Foligno. 



L’ufficio stampa dell’Azienda Ospedaliera di Perugia, in contatto con la centrale del 118, 
informa  con una nota ,che l’agricoltore ha subito “ grave trauma toracico e lesioni agli arti 
inferiori”.  
 
Fonte della notizia: valnerinaoggi.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Oristano, proposte oscene a una commessa e pugni al poliziotto: in cella 
Un marinaio ucraino di 36 anni è stato ammanettato dopo che ha rotto il naso a un 
agente intervenuto in difesa di una donna  
CAGLIARI 13.12.2015 - Un marinaio ucraino di 36 anni è stato arrestato dopo aver spaccato il 
setto nasale con un pugno a uno dei poliziotti intervenuti in difesa di una spaventata 
commerciante alla quale aveva fatto proposte oscene. Il fatto è avvenuto ieri sera nel Centro 
commerciale di Porta Nuova. Il marinaio in evidente stato di ubriachezza è entrato nel negozio 
e parlando in inglese ha tentato un volgare approccio sessuale. Al secco rifiuto opposto dalla 
commerciante ha reagito insultandola e minacciando di tagliarle la gola. Sul posto, allertata da 
una telefonata al 113, è intervenuta una pattuglia della squadra volanti. Prima di riuscire a 
portarlo in questura per gli accertamenti del caso si sono presi una raffica di insulti e uno di 
loro anche un pugno in faccia che gli ha provocato la rottura del setto nasale. A quel punto è 
scattato l'arresto per resistenza, minacce e violenza a pubblico ufficiale e durante la 
perquisizione è saltato fuori anche un coltello che teneva in tasca. In attesa dell'udienza di 
convalida, fissata per domani, il marinaio è stato mandato ai domiciliari sulla nave, ormeggiata 
nel porto industriale, nella quale è imbarcato. 
 
Fonte della notizia: lanuovasardegna.gelocal.it 

 
 
Sassari, due giovani arrestati per violenza e lesioni a pubblico ufficiale  
di Caterina Fiori 
11.12.2015 - In tre si sono introdotti all'interno della biglietteria dell'Arst di via Padre Zirano 
ma, allo scattare dell'allarme anti intrusione, hanno avuto la sgradita sorpresa della visita degli 
agenti di polizia, accorsi sul posto.  Uno è riuscito a fuggire, mentre gli altri due, un ragazzo e 
una ragazza, alla vista dei poliziotti, hanno provato a scappare ma sono stati bloccati. La 
coppia, nel tentativo di divincolarsi, ha colpito ripetutamente gli operatori di polizia procurando 
delle lesioni a uno degli agenti.  In manette sono finiti un 32enne e una 26enne, entrambi 
sassaresi ma residenti a Porto Torres. Devono rispondere di violenza, resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale.  I giovani sono stati accompagnati in Questura, e dopo le formalità di rito, 
sono stati trattenuti nelle camere di sicurezza a disposizione dell’autorità giudiziaria. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
 
Minaccia i passanti con un sanpietrino: arrestato 
E' accaduto nei giorni scorsi a Novara. L'uomo, 33enne originario del Bangladesh, è 
accusato di lesioni, danneggiamento e resistenza a pubblico ufficiale 
11.12.2015 - Minaccia i passanti con un sanpietrino, ma viene fermato dalla polizia e arrestato 
per lesioni, danneggiamento e resistenza a pubblico ufficiale. L'episodio è accaduto nel primo 
pomeriggio di mercoledì nella zona di corso Cavallotti e via Azario. Protagonista della vicenda è 
un 33enne originario del Bangladesh, che ha anche danneggiato il parabrezza di una Fiat 
Doblò. Diversi i cittadini che, spaventati, hanno dato l'allarme al 113. Immediato, quindi, 
l’intervento della Volante della Questura di Novara, che si è subito messa sulle tracce 
dell'uomo, estendendo le ricerche anche sul Baluardo La Marmora, dove uno degli agenti lo ha 
individuato e inseguito. Intercettato, l'uomo, brandendo il sanpietrino, si è prima voltato verso 
il poliziotto con la chiara intenzione di lanciargli l'oggetto contro, per poi cambiare obiettivo e 
scagliare il sanpietrino contro un passante. L’uomo è stato quindi bloccato fisicamente 
dall’agente, che a seguito di una violenta colluttazione è riuscito a immobilizzarlo. Il 33enne è 
stato tratto in arresto in flagranza di reato per resistenza a pubblico ufficiale, danneggiamento 



e lesioni, quest’ultime cagionate ad un passante che è stato giudicato guaribile in otto giorni. 
La violenta resistenza, opposta anche negli uffici di polizia anche dopo l’arresto, ha fatto si che 
il 33enne fosse condotto in carcere. Oggi è stato sottoposto a giudizio con rito direttissimo, in 
esito al quale il giudice ha applicato nei suoi confronti la misura della custodia cautelare in 
carcere. Benché senza precedenti penali, l’uomo risultava essere stato indagato, nella giornata 
precedente, dai carabinieri per reati analoghi. 
 
Fonte della notizia: novaratoday.it 

 
 
A fuoco due auto della Polizia locale  «Incendio doloso»  
11.12.2015 - Due auto della Polizia locale di Castel D'Azzano sono andate a fuoco nella notte. 
La chiamata ai pompieri è arrivata intorno all'1.30. In corso le indagini dei carabinieri della 
compagnia di Villafranca per stabilire le cause del rogo, che ha danneggiato anche un'auto 
degli assistenti sociali, ma secondo gli inquirenti con ogni probabilità l'incendio avrebbe 
un'origine dolosa.  
 
Fonte della notizia: larena.it 
 
 


